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LO STAMPATORE
A GLI ERUDITI LEGGITORI.

T Ra molti tariffimi libri , che fi con

•

fervano nella vafia ,
e fcelta Libre-

ria delF 111. Marchefe V. Francefco

Cavalier Vargas Macciucca
, ni d

*f«* de/ P. Francefco Lana da Brefcia ,

intitolata * Il Prodromo
, ovvero Saggio di

alcune nuove invenzioni (i)

,

che volle pre-

mettere al

r

Arte Maeftra
, altra opera

, che

promife di pubblicare . Le invenzioni
, che dal

dotto ^Autore fi propongono
, fono tutte di fi-

lofofia naturale
, e con tante filofofiebe diffier-

tanioni matematicamente dimoftrate : ma tra le

altre
, vi è quella contenuta nel Capo VI. di

detta opera
, come mai poffia fabbricarfi una

nave y la quale da f<r cammini per L aria
5 da

remi
,

e da vele Joflenuta , il che fi dimofira

coll ajuto di tanti palloni vuoti di aria pote-

re praticamente riufeire

.

Ora è da faperfi , come per altro è notif-

A 2 fimoy

t
(0 Stampata in Brefcia nell’anno 17Ó0. , e de-

dicata ali Imperatore Leopoldo I, Tom, I. in fogl.

•X.,
' N A P O

Digitized by Google



*( 4 )&

fimo ,
/<* convenzione del prefato 111.

Marchefe è fiata fempre rifiretta , compofia di

pochi amici
,

che nelle prime ore della notte

con varj onefii ,
ed eruditi ragionamenti fi fo-

no nella di lui cafa piacevolmente trattenuti :

fpecialmente nella età grave
,

e cadente
,

in

cui egli fi trova
,

nella quale per non poter

far ufo di libri per la gravezza degli anni
,

e debolezza degli occhi
,

di altro piacere non

gode , che con uomini d intelligenza continua-

mente converfare . Non ha molta ^ cbe_in una

fera dalla dotta brigava fi ufcl nel difcorfo

de' palloni volanti introdotti oggi nella Fran-

cia
, e varie cofe fi accennarono lette fu tal

ritrovato nè pubblici fogli . A quefio fi rifpofe

dal dottiffimo vecchio ,
che la invenzione non

gli fembrava tutta nuova
, giacché un nofiro

Italiano fin dal fecolo paffuto ne avea dato

faggio co fuoi rari talenti , e difiintamente fi

'

r(Tggwrngi”è~qmrnZn p t ^rwar da Brefcia

fulla curiofiffima invenzione della nave volan-

te fe n era fcritto circa un fecolo in dietro
,

con foggiugnere ancora la rarità deir opera
,

e

di confervarla nella fua Libreria .

Non può immaginarfi la premura
, che da *

tutti fi dimofirà di acquifiare non folamente

notizia di un tal libro
y

ma eziandio di leg-

gere la differtazione fuila nave volante . In-

fatti
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fatti venne fubito la loro curiofità appagata
,

fu prefo il libro del P. da Brefcia
, e con

comune Jodd'tsfattone fi leffe quanto fui punto
della detta invenzione fi era dal medefimo pen-

fato . Indi a pochi giorni fi feppe , che un /og-
getto di qualità

,
e di fomma erudizione

, che
vi fi ritrovò prejente

, avea ciò fatto ne'pubblici

nofiri fogli inferire . Sparfafene la voce per

quefia Capitale
,

chi può jpiegare le inchiefie
,

e le premure avanzate anche da perfonaggi per
virtù , c per_Japeve ragguardevolijftmt tanto
al detto 111. Marchefe , quanto all unico fuo
figliuolo il Cavalier D. Tommafo Giudice o^i
Sopranumerario nella G. C. Civile

, acciocché

della dijfertazione del P. Lana fi f0j/e data
fuori una copia al Pubblico

, come alle comuni
brame fi ha dovuto benignamente compiacere .

Ecco dunque il fine , e P oggetto
, per cui

efce alla luce la prefente dijfertazione . Spero,
che vorrà riufcire di univerfale gradimento

,

come già antecedentemente la curiójìtà de* dotti

fe ri é moftrata ajfai vaga ; e vivete felici •

A 3 DIS-
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DISSERTAZIONE*
Fabbricare una nave

, che cammini foflentata

Jopra f aria a remi
,

ed a vele ;
quale fi dimofira poter riufci-

ré nella praticai—-

On fi è fermato nelle pre-

cedenti invenzioni I’ ardii

re, e curiofità dell’ intel-

letto umano ; ma inoltre

ha cercato come gli uo-

mini pollano anch’ dii

a guifa di uccelli votare
per l’aria, e non efòrfi*

favolofo ciò , che di Dedalo
, e d’ Ica-

ro fi racconta . Imperciocché narrafi per co-

là certa, che un tale, di cui non fov vieni-

mi il nome, a tempi noftri con fimile ar-

tificio
,

pafsò volando dall’ una all’ altra

parte del lago di Perugia : benché poi vo-

lendoli pofare in terra fi lafciò cadere con

A 4 trop-
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troppo impeto , e precipitò a collo della Tua

vita . Niuno però mai ha (limato poflìbile

il fabbricare una nave
,
che fcorra per l’a-

ria
,
come fe foffe foftenuta dalle acque; im-

perocché hanno giudicato non poterfi far mac-

china piu leggiera dell’aria (leffa ,
il che è

neceìfario ,
acciò porta feguire F effetto de-

fiderato .

Or’ io che fempr’ ebbi genio di ritro-

vare invenzioni di cofe le più difficili, do-

po lungo (ludio fopra di ciò , (limo avere

ottenuto l’intento _dLfare^ una macchina più

leggiera in fpecie delibarla sì, che non folo

effa con la propria leggerezza dia folleva-

ta in aria ,
ma poffa portare fopra di fe uo-

mini , e qualfivoglia altro pefo ;
nè credo

d* ingannarmi ,
effèndochè dimoltro il tutto

con efperienze certe ,
e con una infallibile

dimoftrazione del libro undecimo di Eucli-

de, ricevuta per tale da tutti li matemati-

ci r'Faro^tmtpie" prima altaiTéTùppoTizioni,

dalle quali pofcia dedurrò il modo pratico

di fabbricare quella nave ,
la quale fe non

meriterà come quella di Argo
,
di erter po-

lla tra le Stelle ,
falirà almeno verlb di effe

da fe medefima .

Suppongo in primo luogo, che l’aria

abbia il fuo pefo, a cagione de’vapori , ed

ela-
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efalazioni che all’altezza di molte miglia fi

follevano dalla terra , e dalle acque , e cir-

condano tutto il noftro globo terraqueo : e

ciò non mi farà negato da filofofi
,

che

fono leggiermente verfati « nell’ efperienze
;

poiché è facile il farne la prova
,
con ca-

vare fe non tutta , almeno parte dell’ aria,

che fia in un vafo di vetro ;
il quale pefato

prima , e dopo che n’ è fiata cavata f aria,

fi ritroverà notabilmente diminuito di pefo*

Quanto poi fia il pelo dell’ aria , io 1’ ho
ritrovato in quella maniera . Ho prefo un
gran vaio di vetro, il di cui collo fi pote-

va chiudere, ed aprire, con;una chiavetta;

c tenendolo aperto 1’ ho rifcaldato al fuoco

tanto , che rarefàcendofi l*aria y ne ufcì la

maggior parte :
poi fubito lo chiufi sì , che

non potefle rientrarvi , e lo pefai ;
ciò fat-

to fommerfi il collo nell’ acqua , reftando

tutto il vafo fopra l’acqua iftelfa^ e- apren-

dolo fi alzò l’acqua nel vaio
, e ne riempì

la maggior parte : l’ aprii di nuovo , e ne

feci ulcir 1* acqua
,
quale pefai , e ne milu-

rai la mole , e quantità ; dal che inferifco,

che altrettanta quantità di aria era ufeita

dal vafo
,

quanta era la quantità dell’ ac-

qua
,

che vi era entrata per riempire la

parte abbandonata dall’ aria
;

pefai di nuo-,

A s y°
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ro il vafb prima ben rafciugato dalFacqua,

e ritrovai che pefava un oncia più mentF
era pieno d’ aria di quello pefafle

,
quando

n era ufcita gran parte . Sicché quello di

più
, che pefava era una quantità di aria

uguale in mole all’acqua, che vi entrò in

fuo luogo : F acqua pefava 640. once , on-

de concludo, che il pefo dell* aria parago-

nato a quello dell’acqua, e come 1. a 640.

cioè a dire > fe F acqua , che riempie un
vaio pefa 64o. once, l’aria che riempie il

medehmo Vafb pei* un oncia «

v • - Suppongo fecondo
, che un piede cubi-

co di acqua
,

cioè l’acqua che può ilare in

un vafb quadro ,
largo un piede

, e altret-

tanto lungo , e alto
,

peli 80* libre , cioè on-

ce 9 do. conforme all’ efperienza del Villal-

pando , eh’ è quali del tutto conforme alla

mia: imperciocché ritrovai
,
che quell’ ac-

qua , la quale pefava 640» once era poco

meno di; due terzigli un piede^cubico . Dal
che viene in necefsaria confeguenza

, che fe

due terzi di un piede di aria pefa un on-

cia , un piede intiero peferà un* oncia
, c

mezza •

Terzo , fùppongo , che ogni gran va-

do fi pofsa votare da tutta , o almeno qua-

li tutta l’aria ; e ciò dimoflrcrò farii in va-
• •
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rj modi nell* opera delfarte maeftra , come
(piegherò a fuo luogo ; intanto acciò talu-

no non (timi, che ha una vana promefsa,

ne infegnerò qui uno de' più facili •

Pigliti qualfivoglia gran vafo, che ha

tondo , e abbia un collo , o al collo fia

connefsa una canna di rame , o di latta

lunga almeno 47, palmi Romani moderni,

conforme alla mifura, eh' è regiftrata ver-

fo il fine di quello libro , nel trattato de

cannocchiali ; ed efsendo più lunga 1' effet-

to farà più fìcuro : vicino al vafo A. ha
una chiavetta B» che chiuda per Cài modo
il vaiò, che non vi pofsa entrare aria: fi

riempia di acqua tutto il vafo eoa tutta la

cannai poi cniufà la canna nella parte e*

(trema C. fi rivolti il vafo si , che ftia nel-

la parte di fopra , e la parte eftrema C
della canna fi fommerga dentro all' acqui ;

c mentr’ è immerfa nell'acqua, fi apra, ac-

ciò efea 1
’ acqua dal vaio , la quale ufcijfcà

tutta , reftando piena la canna fino all’ al-

tezza di palmi 4 6. minuti a 5. , e tutto il

rimanente di fopra farà voto
, non poten-

do entrar aria per alcuna parte
;

allora fi

chiuda il collo del vafo. con la chiavetta

B., e fi avrà il vafo vuoto; che fe alcuno

non lo crede , lo peli , e ritroverà ,
che

A 6 quanti

figura
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guanti piedi cubici di acqua fono ufciti da
elio ,

altre
, e tante once

, e mezze once

di meno peferà di quello pefava prima ,

quando era pieno di aria
;

il che bada per

il mio intento, non volendo qui difputare,

fe refti vuoto di ogni forta di corpo
,

del

che difcorrerò a fuo luogo difendendo
, che

non può elfere vacuo , ed infieme inoltran-

do , che non vi reità corpo
,

il quale lia

di alcuno pefo .

Quarto , fuppongo elTer vere , ed in-

fallibili le dknollrazioni del libro ir.,e 12.

di Euclide , ricevute da tutt’ i filofofi
, e

matematici , ed evidenti per manifelta efpo

rienza, nelle- quali li prova, che la fuper-

fìcie delle palle , o sfere crefce in ragione

duplicata delli loro diametri
,

dove che la

folidità crefce in ragione triplicata delli me-

defimi diametri : ed acciò quello li polfa in-

tendere da tutti , li dee fa pere ,
che allora

,la ragione , o proporzione” e duplicata 7 quan-

do li pigliano tre numeri in tal modo
, che

il terzo contenga il fecondo tante volte
,

quante il fecondo contiene il primo
, come

nell’ efempio qui pollo :

1

•

/ 2* a*

. •
. I. 3. . p.

: : 1. 4. i 5.

dove
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dove il terzo numero 4. contiene il fecon-

do numero 2. tante volte
, quante il due

contiene 1* uno
, cioè due volte

; e fimil-

mente
, il terzo numero 9. contiene il fe-

condo 3. tante volte
,
quante il tre contie-

ne 1’ uno , cioè tre volte ec.

Allora poi la proporzione è triplicata,

quando fi pigliano quattro numeri in modo
tale , che il quarto contenga tante volte il

terzo
,
quante quello contiene il fecondo

,

- «d il terzo contenga tante volte il fecondo,

quante quello contiene il primo
9 come li

vede in quello altro efempio

.

1. 3. 9. 27.

i* 4* 1 6» 64.
Dimollra dunque Euclide, che la fu-

perficie delle palle
, o sfere crefce in pro-

porzione duplicata delli diametri
, cioè fe

pigliaremo due palle , una delle quali fia

di diametro grolla il doppio dell’altra
,
per

efempio una di un palmo di diametro, l’al-

tra di due ;
la fuperficie della palla di due

palmi farà ouattro volte più grande della

- fuperficie della palla di un palmo
; e che

tutto il corpo, o folidità della palla di due
palmi crefcendo in proporzione triplicata

farà otto volte più grande , e per confe-

guenza otto volte più pefante della palla

A 7 di

Digitized by Googli



#( r4 )&

di un palmo di diametro ; ficchè fa fn-

perficie della maggiore alla fuperficie della

minore farà come 4. a i.,e la folidità farà,

come 8. a 1. La quale verità oltre la di-

moftrazione fpeculativa fi può vedere in pra-

tica, pefando l’acqua, ch’empie una palla

di un palmo di diametro , e quella
,
ch’em-

pie un altra palla di due palmi : con il che

avremo la proporzione triplicata della foli-

dità : la proporzione poi duplicata della fu-

perficie la ritrovaremo
, mifurando la fuper-

fieie delle medefime palle:, o vali: dove di

paflaggio avverto una regola utile all* eco-

nomia, e fparammio nella fpefa de’ mate-

riali
, volendo fare botti per tener vino ,

facchi, o altri vafi iteceflarj
; cioè, che fa-

cendo una loia botte con quei legnami
,
con

i quali fe ne farebbero due
,

quella botte

loia terrà in fe il doppio di vino di quel-

lo, che farebbero tutte due le botti ;
cosi

anche, fe la'nredéTmrà
-
tèTa^che lorrna due

facchi fi unirà infieme
, facendone un facco

folo', quello foto facco terrà il doppio più

grano di quello
, che tenevano li due fac-

chi

.

Quinto , fuppongo con tutt* i filofofi

,

che quando un corpo è più leggiero in fpe-

cie, com’efli parlano, di un altro , il più

..
• leg-
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leggiero afeende nell’ altro pia grave, fe il

più grave fia corpo liquido ; come una pal-

la di legno afeende fopra 1’ acqua
, e gal-

leggia
,

percli’ è più leggiera in fpecie dell’

acqua
;

così anche una palla di vetro ripie-

na di aria galleggia fopra l’acqua, perchè

febbene il vetrone più> grave ddf acqua ,

tutto il corpo però della palla pigliando il

vetro insieme coll’ aria è più leggiero di

quello,* che ha altrettanto corpo di acqua:

che quello è ledere più leggiero in fpecie.

Prefuppofte quelle cofe , certo è che fe

noi poteflìmo fare un vafo di vetro , o di

altra materia , il quale pefaflè meno dell*

aria, che vi Ila dentro, e poi ne cavaftìmo

tutta T aria ,
nel modo infognato di fopra;

quello vafo reftarebbe più leggiero in fpecie

dell’ aria medefima ; ficchè per il quinto fup-

pofto galleggiarebbe fopra l’aria, e andrebbe

in alto . Per efempio , fe poteffimo lare un
vafo di vetro , che tenelfc un piede di ac-

qua, cioè ottanta libre, e folle tanto lot-

tile che pefafle meno di un’oncia , e mez-

za ; cavata che ne fofle Y aria , la quale

per la prima , e feconda fuppofizione pefa-

rebbe un’oncia, e mezza
, eflo vafo refta-

rebbe più leggiero dell’aria medefima , e a-

feenderebbe fopra efta foftenuto in aria dal-

la
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la propria leggerezza . Quello vaiò avve-

gnaché capace di un piede di acqua , nul-

ladimeno così lottile
, che peli meno di un

oncia, e mezza, non fi può fare nè di ve-

tro, nè di altra materia sì che relti fodo,

e connftente : ima fe noi faremo un vafo

molto piu grande con il doppio di vetro
,

avremo un vafo
,

che terrà quattro volte

più di acqua, cioè quattro piedi
, e per con-

feguenza fei once di aria ^ elTendochè per

il quarto fuppofto la capacità del vafo cre-

fce al doppio più .della fuperficie
;
onde chi

facefle un vafo capace di. quattro piedi di

aria , e che pefalfe meno di fei once , ca-

vatene le fei once di aria
, farebbe più leg-

giero dell’, aria : e il fare quello fecondo va-

fo certo «è al. doppio meno difficile, che fa-

re il primo- Ma perchè ancor quello fe-

condo non è forfè fattibile tanto leggiero,

che fia meno di lèi once, e lia capace di

quattro piedi di aria, Icf mflaccia un al-

tro maggiore, il quale fia al doppio capa-

ce del fecondo , cioè di otto piedi , e per

confeguenza di 12. once di aria , il quale

pefi meno di dodici once
; e il fare quello

terzo vafo farà più facile , che il lècondo.

In fomma li vada crefcendo l’ampiezza del

vafo, poiché quella crelcerà fempre più di

.
.

quello,
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quello ,
che crefca la fuperficie

, cioè la mate-

ria ,
ed il pelo , con cui fi fabbrica : onde ar-

rivaremo ad una tale grandezza, che ancorché

fìa fatto di materia foda
,

e pefante ; il pe-

fo però dell’ aria
, che conterrà in fe , farà

maggiore del pelo della materia , che com-
pone la fuperficie di elio vafo

;
perchè

, co-

me fi è detto, la capacità, e grandezza cre-

fce al doppio della fuperficie .

Vediamo ora di quale determinata gran*

dezza fi porta fare un vaio di rame condot-

to fiottile sì ,
ma non tanto , che fia diffi-

cile il farlo; e poniamo, che la lottigliez-

za del rame fia tale, che una ladra di efi-

fio larga
,

e lunga un piede peli tre once

,

il che non è cola difficile. Faremo dunque
con quello rame tirato alla detta lòttigliez-

za un vafo tondo , il diametro
,
o groflezza

del quale fia di 14. piedi : dico, che que-

llo vafo peferà meno di quello, che peli 1*

aria, che vi Ha dentro; ficchè cavatane fuo-

ri 1* aria , e recando il vafo più leggiero

di ugual mole di aria
,
necertariamente afcen-

derà da fe llelTo fopra 1
* aria . Per dimo-

drarlo mi fervo delle regole infallibili
,
che

dà Archimede per mifiurare una sfera
;

dice

dunque, ed è dimoltrazione ricevuta da tut-

ti , che la proporzione del diametro alla
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circonferenza di un circolo è come 7. a

12. poco meno; cioè fe il diametro è fet-

te piedi , la circonferenza , ed il giro farà

22. piedi : ficchè ponendo il nodro vafo di

14. piedi di diametro ,
la circonferenza farà

di 44., perchè come 7. a 22., cosi è 14. a

44. Per vedere poi di quanti piedi quadri

farà tutta la fuperficie del vafo tondo, in-

fegna , che fi deve moltiplicare effo diame-

tro per la circonferenza ; ficchè moltipliche-

remo 14. per 44. , ed avremo la fuperficie di

quello vafo tomfo ; che^ fiwymno 616. piedi

quadri di ladra di rame , ciafcuno de' quali

abbiamo podo, che pefi tre once , ficchè

moltiplicando 61 6. per 3. avremo 1848. on-

ce , eh' è il pelò di tutto il rame , con

i! quale è fabbricata la palla
, cioè libre

J54. Vediamo ora fe l’aria, che fi contie-

ne in quedo vafo pefi più di 1 54. libre ,

poiché fo rraWj cavatane lana T red^rà il

vafo più leggiero di lei: e quanto farà più

leggiero della medefima ,
altrettanto pelo po-

trà alzare fcco ,
e follevarlo in aria . Per

vedere il pelò dell’ aria , che vi da dentro,

bifogna vedere quanti piedi cubici di aria

contenga ,
ciafcuno de’ quali abbiamo ino-

ltrato , che pefa un’ oncia
, e mezza . Per

ciò fare infegna di uuovo Archimede, eh?
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bifogna moltiplicare il femidiametro
, che fa-

rà piedi 7. per la terza parte della fuper-

ficie , che farà 205. e un terzo , il che fat-

to , avremo la capacità del vafo, che farà

piedi 1437. e un terzo » e perchè ogni pie-

de di aria pefa un* oncia, e mezza, farà il

pefo di tutta l’ aria contenuta nel vafo on-

ce 2155*, e due terzi, cioè libre 17$. ,

once 7-, e due terzi . Avendo dunque ve-

duto, che il rame, di cui è formato il var

fo, pefa Colo 154. libre, retta il vafo più

leggiero dell’aria 25. libre, once 7., e due
terzi , come avevo propotto di dimoftrare :

ficchè cavata fuori quell’ aria , non folo fa-

Iirà fopra f aria ,
ma potrà tirar feco in

alto un pefo di 25^ libre, once e due
terzi

.

Ma acciocché polla alzar maggior pelo, e

follevare uomini in aria
,
pigliaremo il dop-

pio di rame, cioè piedi 1232. ,
- che fono

libre di rame 308., con il qual rame du-

plicato potremo fabbricare un vaiò , non
folo al doppio più capace, ma più capace

quattro volte del primo
,
per la ragione più

volte replicata della quarta fuppofizione; e

per confeguenza V aria ,
che fi conterrà in

detto vafo farà libre 7.1 8. , once 4. , e due

terzi, ficchè cavata q,uett’ aria dal vafo ,
qoe-
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quello rellerà 410. libre ,
once 4. j e due

terzi più leggiero di altrettanti’ aria, e per

confeguenza potrà follevare tre uomini
, o

due almeno , ancorché pelino più di otto

pefi per uno.
Si vede dunque itìanifellamente , che quan-

to più grande li farà la palla , o vafo
,

li

potrà anche adoperare ìallra di rame
, o

di latta più grolla , e foda imperciocché

febbene crefcerà il pefo di elio, crefcerà pe-

rò fempre più la capacità del medelimo va-

fo , e per confegu«nza il pelò dell’aria; on-

de potrà fempre alzare in aria maggior pefo.

Sicura 11. Da ciò li raccoglie facilmente , come fi

polfa formare una macchina
,
la quale a gui-

fa di nave cammini per aria : fi facciano

quattro palle ciafcuna delle quali lìa atta

ad alzare due , o tre uomini ,
come fi è

detto poco avanti ,
le quali fi votino dall’

aria nel modo fopra inoltrato, e Jjano le

palle , o vili A7 B. C. D. Quelle fi con-

nettano infieme con quattro legni
,
come li

vede nella figura ,
fi formi poi una macchi-

na di legno E. F. fimile ad una barca , con

il fuo albero , vele , e remi : e con quattro

fimi uguali fi leghi alle quattro palle, do-

po , che fi farà cavata fuori 1* aria , tenen-

dole legate a terra , acciò non sfuggano , e

fi fol-
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fi Sollevino prima, che fiano entrati gli uo-

mini nella macchina
;
allora fi fciolgano le

funi rallentandole tutte nel medefimo tem-

po : così la barca fi folleverà fopra 1* aria
,

e porterà feco molti uomini più , o meno
conforme la grandezza delle palle

, i quali

potranno fervirfi delle vele
,

e de’remi a fuo

piacere, per andare velocilfimamente in ogni

luogo fino fopra alle montagne più alte .

Ma mentre riferifco quella cola , rido tra

me Hello parendomi , che fia una favola

non meno incredibile
,

e llrana di quelle ,

che ufcirono dalla volontariamente pazza

fantafia del lepidilfimo capo di Luciano
; e

pure dall’ altro canto conofco chiaramente

di non avere errato nelle mie pruove
,
par-

ticolarmente avendole conferite a molte per-

fine intendenti
, e favie , le quali non han-

no faputo ritrovare errore nel mio difcor-

fo ; ed hanno folo defiderato di poter ve-

dere la pruova in una palla , che da fe lte£

fa falifle in aria; quale avrei fatta volen-

tieri prima di pubblicare quella mia inven-

zione, fe la povertà religiofa
,
che profeto*

mi avelie permeilo lo fpendere un centi-

naio di ducati, che farebbero d’avantaggio

per foddisfare a sì dilettevole curiofità : on-
*

a.de prego i lettori di quello mio libro ,

quali
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quali venilTe curiofità di fare quella efpe-

rienza
,
che mi vogliano ragguagliare del

fucceffo , il quale fe per qualche difetto

commeflo nell’ operare
,
non fòrtifle felice-

mente
,
potrò forfè additarli il modo di cor-

reggere P errore
, e per animare maggior-

mente ciaicuno alla pruova
,
voglio fcioglie-

re alcune difficoltà , che potrebbero oppor-

li in ordine alla pratica di quella inven-

zione .

ura m. Primieramente può ritrovarfi difficoltà in

votare la predetta palla* o vafo ,
nel mo-

do di fopra infegnato ,
richiedendofi il ri-

voltare fopra la canna B. C. la palla A.,

mettendo in alto la palla , che prima po-

fava in terra
,

il che certo non fi potreb-

be fare fenza qualche macchina ,
con diffi-

coltà
,
Hante la grandezza del vafo

,
o palla

tutta ripiena di acqua . A quello fi può ri-

mediare in modo , che non fia neceflario

muovere la'paTTa
-

. Sì collochi dunque la

palla in luogo alto almeno 47. palmi
, e

nella parte di lotto fia connelfa al collo la

canna di 47. palmi
,

la quale fi chiuderà

nella parte inferiore C.
,

pofcia fi empirà

di acqua il vafo A. con tutta la canna per

un altro forame D. nella parte fuperiore
;

pieno che farà
,

fi chiuderà il detto fora-

me
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me con ima vite
, o chiavetta D. , e volen-

dolo votare batterà aprire la parte eftrema

C. della canna immerfa in un vafo di ac-

qua ,
acciò ufcendo 1* acqua dal vaio non

vi potta fottentrare aria ; ufcita , che farà

tutta l’acqua , lì chiuderà la chiavetta B. del

collo del vaftr, “e fi leverà via la canna
,

cosi avremo il vaio , il quale le non farà

del tutto voto di aria , del che non voglio

qui difputare, certo è, che almeno pelerà

tante once
, e mezza di meno

,
quanti fono

i piedi di act^ua ,
che prima conteneva nel-

la fua capacita
, il che batta per il mio

intento ; ed è già fiato provato con l’efpe-

rienza , come ho detto di fopra : devefi fo-

lo ufare diligenza -in fare , che le chiavi ,

che chiudono il vaio , fiano fatte cfatta-

mente in modo, che non vi polfa entrar

aria per le commeflure

.

Secondo , fi può fare difficoltà in ordine

alla fotrigliezza del vaiò
;

poiché facendo

gran forza T aria per entrare dentro ad im-

pedire il vacuo , -o almeno la violenta ra-

refazione
,
pare , che dovrebbe comprimere

etto vafo
,
e fe non romperlo, almeno fchiac-

- ciarlo, e guaftare la fua rotondità.

A quello rifpondo
,
che ciò avvenirebbe,

quando il vafo non fofse tondo; ma efsen-

do
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do sferico , F aria lo comprime ugualmente
' da tutte le parti si , che più tofto lo rafi-

foda , che romperlo ; ciò fi è veduto per

efperienza in vafi di vetro, li quali ancor-

ché fatti di vetro grofso
, e gagliardo , fe

non hanno figura rotonda
,

fi rompono in

mille pezzi ; dove all’ incontro i vafi tondi

di vetro ancorché fottiliffimi , non fi rom-

pono; nè è necefsaria una perfettiffima ro-

tondità , ma balla
,
che non fi fcofii mol-

to da una tale figura sferica.

Terzo nel formare la palla di rame fi

potranno fare due mezze palle
, e poi con-

netterle infieme ,
* e faldarle con (lagno al

modo folito ; ovvero farne molte parti , e

fimilmente unirle ; nel che non fi può ritro-

vare difficoltà . ^

Quarto
,
può nafcere difficoltà circa T

altezza ,
alla quale falirà per aria la nave;

poiché s* ella fi (ollevaffe fopra tutta 1* aria,

che comunemente"IT Alma éller aTta cin-

3
uanta miglia più, o meno, come vedremo

opo, feguitarebbe, che gli uomini non po-

tettero refpirare .

Al che rifpondo , che quanto più fi va
in alto nell’ aria , ella è fempre più lotti-

le , e leggiera ; onde arrivata la nave ad
una cert’altezza

, non potrebbe (àlire più al-
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tò
,
perchè 1’ aria fuperiore eflendo piò leg-

giera non farebbe atta a foftenerla , ficchè

fi fermerà dove ritroverà l’aria tanto foni-

le , che fia uguale nel pelo a tutta la mac-

china
, con la gente, che vi (la fopra. Quin-

di acciò non vada troppo alta
, converrà

caricarla di pelò più , o meno conforme al-

f altezza
,

alla quale vorremo falire ; ma fe

ella pure falilfe troppo alto
,

fi può a ciò

rimediare facilmente con aprire alquanto le

chiavette delle palle, lafciandovi entrare qual-

che quantità di aria ; imperocché perdendo

in parte la loro leggierezza
,

fi abbatteranno

con tutta la nave; come all’incontro fe non
falitte alta quanto defideriamo

,
potremo far-

la falire con allegerirla di que’ peli, che vi

metteremo fopra . Così parimente volendo

difcendere fino a terra ,
fi dovranno aprire le

chiavette deVafi
;
perciocché entrando in ef-

fi a poco a poco l’aria, perderanno la foa

leggierezza ,
e fi abbatteranno a poco a po-

co fino a deporre la nave in terra .

Quinto ,
alcuno potrebbe opporre , che

quella nave non pofla eflere fpinta per via

di remi
,

perchè quelli in tanto fpingono

le navi per 1’ acqua
, in quanto l’acqua fa

refillenza al remo
,
laddove l’ aria non può

fare tal refillenza *

A que-

*
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A quello rifpondo , che l’aria
, benché

non faccia tanta refiltenza al remo, quanto

fa l’acqua per ellere piu fottile , e mobile;

fa però notabile relifìenza , e tanta
,
quan-

ta ballerà a Ipingere la nave
;
poiché quan-

to è minore la refilìenza , che fa 1* aria

al remo ,
altrettanto è minore la refi (len-

za ,
che fa al moto della nave

;
onde

con poca refilìenza di remo potrà muover-

li agevolmente : oltre che rare volte farà

necefiàrio adoperare 1 remi , mentre nell’a-

ria fempre avremo -qualche poco di vento,

il quale ancorché debolilfimo farà fufficien-

te a muoverla velocemente , e quando an-

che folle vento contrario alla nollra navi-

gazione ,
infegnerò altrove il modo di ac-

comodare l’albero delle navi In modo, che

pollano camminare con qualfivoglia vento

non folo per aria ,
ma anche per acqua .

,

Sello , maggiore è la difficoltà di ri-

mediare all’ impeto troppo grande
,
con cui

il vento gagliardo potrebbe fpingere la nar

ve sì ,
che correrie pericolo di urtare ne’

monti ,
che fono i fcogli di quell’ oceano

dell’ aria ,
ovvero di fconvolgerfi ,

e ribaltar-

fi : ma quanto al fecondo dico ,
che diffi-

cilmente potrà da’ venti fconvolgerfi tutto

il pefo della macchina, con molti uomini,
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che flandovi Topra la premeranno in modo,

che Tempre contrapeferanno alla leggerezza

delle palle ; ficchè quelle refleranno Tempre

in alto Topra la nave, nè mai la nave po-

trà alzarli lòpra di loro : oltre che non
potendo mai la nave cadere a terra. Te non

entra aria nelle palle ; nè effendovi perico-

lo di affogare nell’aria, come nell* acqua ,

afferrandofi gli Uomini a* legni , jo corde

della màcchina
, Tarebbero licori di non ca-

dere . Quanto al primo conTeflò , che que-

lla noffra «ave potrebbe correre molto pe-

ricolo; ma non maggiore di quelli, a’ qua-

li Toggiacciono le navi marittime; percioc-

ché come quelle , cosi quella potrebbe Ter-

virlì delle ancore , le quali fàcilmente li at-

taccherebbero agli alberi : oltre che quell*

oceano dell* aria , benché fia Tenza lidi,

ha però quello vantaggio, che non abbiTo-

gnano i porti , ove ricoverarli la nave
,
po-

tendo ogni qual volta vede il pericolo pren-

der terra , e difendere dall’ aria .

Altre difficoltà non vedo
, che fi pofi-

fono opporre a quella invenzione, toltane

una , che a me Tembra maggiore di tutte

le altre
, ed è , che Dio non fia per mai

permettere, che una tale macchina fia per

riuTcire nella pratica , per impedire mol-

te
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te confeguenze, che perturbàrebbero il go^

verno civile ,
e politico tra gli uomini : im-

perciocché chi non vede , che niuna Città

farebbe ficura dalle forprefe
,

potendofi ad

ogni ora portar Ja nave a dirittura fopra la

piazza di effe ,
> e lafcìatal» calare a terra

difcendere la gente ? ' L’ ifteflo accoderebbe

nelle corti delle cafe private ,
e nelle na-

vi ,
che fcorrono il mare

;
anzi col folo di-

fcender la nave dall’ altezza dell* aria fino

alle vele della nave marittima potrebbe tron-

carle le funi; ed anche fenza difcendere,

con ferri ,
che dalla nave fi gettafsero a

bafso ,
fconvolgere i vascelli

,
uccider gli uo-

mini ,
ed incendiare le navi con fuochi ar-

tificiali , con palle ,
e bombe ;

nè folo le

'navi ,
ma le cafe , i Cartelli, e le Città con

ficurezza di non poter efsere offefi quelli ,

che. da una fmifurata altezza le facefsero pre-

cipitare .
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